
POLO DELL' LIDO SOLFORICO

«La Piana? Bomba ecologica»

mirino exNel raffmerie
GROSSETO

1 EL PIANA di Scarlino si trova uno dei poli industriali più
importanti della Toscana del Sud che produce acido solforico
(Nuova Solmine) e biossido di titanio (Tioxide) e brucia i rifiuti
tramite un inceneritore. Che però è fermo da due anni. La piana ha
ospitato negli anni `60 le raffinerie dell'Eni in cui venivano
`arrostite' le ceneri di pirite. In soldoni: le falde di un territorio di
oltre 30 chilometri quadrati sono inquinate da metalli pesanti e
arsenico, potenti cancerogeni che hanno superato già da molto
tempo le soglie critiche. Una bomba ecologica, dunque, e nessuno
sa quando sarà bonificata. «Ancora non sono stati individuati
responsabili e le cause di tale inquinamento - ha denunciato
Roberto Barocci, leader del Forum Ambientalista grossetano - per
cui i lavori non possono iniziare. Sembra inverosimile, poiché
anche i sassi sanno che responsabile dell'inquinamento nella piana
è Eni, per dispersione di fumi, residui solidi di lavorazione della
pirite e migliaia di tonnellate di arsenico. E naturalmente è ora
responsabile chi per essa ha ereditato gli oneri di bonifica. Serve
un ordinanza della Regione, unico ente che può farlo, ma Rossi
tace».

Matteo Alfieri


	page 1

